
Il debutto sulla scena pubbli-
ca nazionale è previsto entro
metà marzo, per la presentazio-
ne del ‘Rapporto sulla competi-
tività nel trasporto aereo’. In
quella circostanza il professor
Stefano Paleari – direttore del
neocostituito Comitato scientifi-
co del primo International cen-
ter for competitiveness studies
in the aviation industry (Iccsai)
italiano – illustrerà l’esito del-
l’indagine svolta passando al se-
taccio i numeri dei 299 princi-
pali aeroporti dei 27 Paesi Ue,
oltre a quello ‘extracomunita-
rio’ di Zurigo.
Il monitoraggio del trasporto
aereo con la sistematica raccol-
ta di dati e analisi, lo studio del-
le dinamiche e la promozione di
analisi e ricerche sull’argomen-
to costituiscono il core business
del Centro, che presto disporrà
di una sede all’aeroporto di
Orio al Serio. Prima realtà del
genere nel nostro Paese, il Cen-
tro – internazionale, multidisci-
plinare e nelle intenzioni dei
suoi componenti (vedere box)
indipendente - punta a seguire
le orme e l’esempio di tre ormai
consolidati omologhi: quelli di

Francoforte, Manchester e Van-
couver.
“Negli ultimi anni - spiega Pa-
leari, docente di Economia e or-
ganizzazione aziendale del-
l’Università di Bergamo - il set-
tore del trasporto aereo in Euro-
pa ha mostrato una forte turbo-
lenza: liberalizzazioni, globaliz-
zazione, nascita e sviluppo dei
vettori low cost, ristrutturazio-
ne delle compagnie tradizionali,
competizione tra aeroporti. E
l’Italia, quarto mercato europeo
per unità di traffico (misura
frutto di un mix tra passeggeri e
merci ndr) non ha potuto sot-
trarsi a questi cambiamenti”. E

dal momento che il trasporto
aereo rappresenta una compo-
nente importante dell’economia
del Paese, il supporto del Cen-
tro agli operatori del settore ol-
tre che ad enti e realtà che si oc-
cupano di questo settore sarà
quanto mai dinamico. “Proprio
per capire il più rapidamente
possibile cosa sta cambiando e
perché” chiosa Paleari.
Commenti positivi per la nasci-
ta del Centro sono stati espressi
sia da Ilario Testa, presidente
della Sacbo: “E’ l’ennesimo im-
portante primato che si è aggiu-
dicato il nostro aeroporto. Ospi-
tare a Orio una realtà del gene-
re ci permetterà di crescere e di
confrontarci con altre realtà in
modo stimolante e produttivo”;
sia da Fredmano Spairani, vi-
cepresidente e membro del
Consiglio di Enac: “La difesa
degli interessi italiani in ambito
aeroportuale può essere effet-
tuata solo con una grande piani-
ficazione territoriale e finanzia-
ria a livello nazionale; e un Cen-
tro studi di questo genere è un
valido aiuto per un’indagine ap-
profondita del mercato e dei
suoi sviluppi”.

Nel triennio 2007-2009, il diret-
tore Stefano Paleari sarà affiancato
da otto colleghi. Si tratta di Mario
Calderoni (Politecnico di Torino,
presidente di Finpiemonte), Alber-
to Nastasi (La Sapienza di Roma),
Romano Pagliari (Dipartimento
del trasporto aereo dell’Università
inglese di Cranfield), James Rice
(MIT di Boston), Salvatore Sciac-
chitano (vice direttore generale
dell’Enac), Andrea Salanti (diret-
tore del Dipartimento di Ingegneria
Gestionale di Dalmine), Gianluca
Spina (Politecnico di Milano) e
Bruce Tether (Business School di
Manchester). Una curiosità: l’età
media del gruppo si aggira sui 45
anni. La costituzione del Centro è
stata promossa da Sacbo, Fondazio-
ne Italcementi, Camera di Commer-
cio, Credito Bergamasco e Banca
Popolare. Comune e Provincia di
Bergamo, assistite dall’Università
in collaborazione con studiosi di al-
tri Atenei nazionali e internazionali,
hanno sostenuto l’iniziativa.
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Direttore del Comitato scientifico è il docente Stefano Paleari.
A breve il primo “Rapporto sulla competitività” nel settore. 
Ai raggi ‘x’ i dati di 300 scali. “Contribuiremo a dare più 
slancio ad una delle componenti di crescita del Paese”

Un Comitato
giovane,
multidisciplinare
e internazionale

A Orio al Serio il primo Centro
italiano sul trasporto aereo

Di certo non c’è ancora nulla. Ma la recente co-
stituzione del Consorzio Intellimech (vedere box)
ha incrementato la speranza di quanti, alla Facoltà
di Ingegneria, contavano (e contano) di veder cre-
scere, a breve, l’offerta formativa con nuovi corsi o
orientamenti in ‘meccatronica’, la disciplina in cui
le conoscenze in informatica industriale si fondono
con quelle in meccanica ed elettronica. “In un
mondo in cui, per essere competitivi, anche a livel-
lo personale è necessario essere quanto più possi-
bile interdisciplinari – spiega il professor Giancar-
lo Maccarini, Preside della Facoltà di Dalmine –
ci è parso opportuno darci da fare per offrire ai no-
stri studenti qualcosa di nuovo, che per di più fos-
se in linea con le attese del mercato”.
Attese certificate, se così si può dire, proprio dal-
la nascita di Intellimech. Dando vita al Consorzio,
una dinamica nicchia del mondo imprenditoriale
bergamasco (e non) ha lanciato un chiaro messag-
gio: la progettazione di sistemi sempre più com-
plessi ed elaborati richiede la formazione di figu-
re professionali che, oltre a padroneggiare le ma-
terie approfondite durante gli anni di Università
conoscano anche i rudimenti delle principali
branche con cui, verosimilmente, dovranno inte-

ragire. Impliciti gli effetti di un’adeguata risposta:
il mercato del lavoro locale (ma non solo) offri-
rebbe garanzie occupazionali mentre la Facoltà di
Ingegneria di Dalmine, oltre ai benefici d’imma-
gine, vedrebbe consolidare il già invidiabile dato
relativo ai ‘suoi’ giovani che, ad un anno dalla
laurea, hanno trovato lavoro: oltre il 90%! Ma
quali sono i punti salienti del progetto, messo a
punto dalla Facoltà di Ingegneria? “Attivare, pos-
sibilmente già a partire
dall’Anno accademico
2007-2008, due orienta-
menti nella nuova disci-
plina. Il primo, con
l’obiettivo di dare
un’infarinatura di Infor-
matica industriale a chi
frequenta il corso di
laurea in Ingegneria
meccanica; il secondo,
fornendo le conoscenze
di base di Ingegneria
meccanica a chi  segue
le lezioni di Ingegneria
Informatica industriale”.
Un corso, insomma, che punta ad arricchire il
bagaglio delle competenze dei laureandi. “A
questo primo passo – aggiunge il professor
Maccarini – vorremmo seguisse quello riguar-
dante l’istituzione di un corso specialistico in
meccatronica. E la cosa più logica sarebbe che
venisse avviato a cominciare dall’Anno accade-
mico successivo, 2008-2009”.
Nel frattempo, sulla materia è stato attivato un
dottorato di ricerca. Quattro i partecipanti impe-
gnati dal 1° gennaio. Le loro tesi potranno esse-
re  svolte in sinergia col neonato Consorzio pro-
prio per rendere più effettivo il risvolto pratico
della disciplina. 

Sognando “Meccatronica”
Atteso l’ok per l’avvio di un corso in cui si fondono
gli insegnamenti di meccanica, elettronica ed infor-
matica industriale. Il Preside Maccarini: “Un’of-
ferta nuova e in linea con le attese del mercato”

Stefano Paleari

Tra grandi, medie e piccole, bergamasche
e non, sono 18 le Aziende che, a metà di-
cembre, hanno sottoscritto l’accordo per la
costituzione del Consorzio Intellimech. Lo
sviluppo di ricerca precompetitiva (cioè
quella che si colloca tra la ricerca di base e
la specifica applicazione industriale ndr) in tecnologie meccatroniche sarà l’obiettivo del-
la nuova realtà operante sul territorio. Fortemente voluto da Confindustria Bergamo, il
Consorzio coinvolgerà nella sua attività anche il Kilometro Rosso (dove si insedieranno
fisicamente le attività di ricerca del consorzio) e Servitec.
Operativamente, Intellimech svilupperà progetti di ricerca biennali su temi indicati dalle
aziende consorziate e affidati a laureati o dottorandi che, al termine dei due anni, saranno di-
sponibili ad essere assunti. Per il primo biennio di attività sono state individuate due ricer-
che: una sulle metodologie per il controllo attivo delle vibrazioni e del rumore, la seconda su
un prototipo di sistema di telemanutenzione predittiva di macchine e impianti industriali.

Intellimech, 
imprese consorziate
per fare ricerca 
precompetitiva

Giancarlo Maccarini




